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Comune di Gabiano 
PROVINCIA DI  AL 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE              N.6 

 

 
 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO IUC      

 
 
L’anno duemilaquattordici addì tre del mese di aprile alle ore ventuno e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, 
si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. TRIBOCCO Dr. MARIO - Presidente Sì 
2. SALMASO LUIGINO - Vice Sindaco Giust. 
3. GAGLIARDONE GIUSEPPE - Assessore Sì 
4. CECCATO VERONICA - Consigliere Giust. 
5. ZOPPOLATO ALESSIO - Consigliere Sì 
6. SCURA SIMONA - Consigliere Giust. 
7. ZANELLO ALBERTO - Consigliere Sì 
8. CALIGARIS CLAUDIO - Assessore Sì 
9. GARIMANNO WALTER - Assessore Sì 
10. BOSSETTO PAOLO - Consigliere Sì 
11. CANE SILVANO - Consigliere Sì 
12. CALVO GIUSEPPE - Consigliere Sì 
13. ULLA PIER CARLO - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 3 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor SCAGLIOTTI DOTT. 

PIERANGELO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor TRIBOCCO Dr. MARIO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che ad opera dei commi da 639 a 705 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge 
di Stabilità per l’anno 2014) è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (.I.U.C.) a decorrere dal 1° 
gennaio 2014; 
PRESO ATTO che la predetta imposta ha come fondamenta due distinti presupposti: 
- uno costituito dal possesso di immobili, correlato alla loro natura e valore, 
- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 
- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali, 
- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 

•  tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, 

•  tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

EVIDENZIATO che a seguito del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 sono state emanate disposizioni in 
materia di federalismo fiscale, con l’introduzione, fra le altre, dell’imposta municipale propria (IMU), 
che doveva entrare in vigore dal 1° gennaio 2014; 
RILEVATO  che ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, così come 
convertito, con modifiche, dalla Legge 214/2011, è stata, in via sperimentale, l’introduzione 
dell’imposta municipale propria (IMU), a partire dall’anno 2012; 
PRESO ATTO che sia per l’anno 2012 che per l’anno 2013, una quota dell’IMU sperimentale, pur 
secondo criteri diversi, è stata riservata allo Stato; 
VERIFICATO che nell’anno 2012 sono stati assoggettati all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento; 
CONSIDERATO che ai sensi della normativa in vigore nell’anno 2013 ed a seguito delle numerose 
modifiche intervenute,  allo Stato è riservata l’entrata relativa ai fabbricati accatastati nel gruppo 
catastale “D”, per il gettito corrispondente all’aliquota applicata nella misura standard dello 0,76%, 
mentre i Comuni possono decidere di aumentare tale misura fino a 0,3 punti percentuali, 
riservando a proprio favore il maggior gettito che ne deriva; 
RIMARCATO  che con i recenti interventi del legislatore sono state escluse dall’IMU le seguenti 
fattispecie: 
- i fabbricati adibiti ad abitazione principale loro pertinenze, ad eccezione  di quelli classificati 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9,  per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota di cui al 
comma 7 dell’art. 13 sopra richiamato e la detrazione di cui al successivo comma 10; 

- alle unità  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e  relative  pertinenze dei soci assegnatari; 

- ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali  come definiti dal decreto del  Ministro  
delle  infrastrutture  22  aprile  2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 
2008; 

- alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di  provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

- all’unico immobile, iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del  Corpo  
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del  
decreto  legislativo  19  maggio  2000,  n.  139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia, per il quale non sono  richieste  le condizioni della dimora abituale e della residenza 
anagrafica; 

RILEVATO  che a decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall'imposta municipale propria i 
fabbricati costruiti e destinati  dall'impresa  costruttrice  alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano  in ogni caso locati; 
RILEVATO  altresì che dalla stessa data sono esclusi dall’IMU o fabbricati rurali ad uso 
strumentale; 



VERIFICATO altresì che i Comuni possono assimilare all’abitazione principale, in ragione della 
potestà regolamentare riconosciuta dall’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1996,n. 446, le seguenti 
fattispecie: 
•  l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari  a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata, 

•  l'unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di 
proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata, 

•  l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo  ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che la  utilizzano come abitazione principale, prevedendo che l'agevolazione operi 
o limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500 
oppure nel solo caso in cui il comodatario appartenga a un  nucleo familiare con ISEE non 
superiore a 15.000 euro annui; questa agevolazione può essere concessa per una sola unità 
immobiliare; 

PRESO comunque atto che, in applicazione alla potestà regolamentare riconosciuta ai Comuni 
dall’articolo 52, del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come confermata dall’articolo 
14, comma 6, del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di federalismo 
fiscale”, nonché ai sensi delle disposizioni dettate dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 
2011, n. 201, l’ente comunale può diversificare le aliquote da applicare alle varie unità immobiliari; 
VERIFICATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti 
dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “ Le province ed i comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
VISTO il vigente regolamento per l’applicazione dell’IMU, nonché l’allegata bozza che propone le 
modifiche allo stesso; 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone : “Il comma 16 dell’art. 53 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;  
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;  
EVIDENZIATO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del testo 
degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’art. 1, comma 3,  del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni; 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme vigenti inerenti all'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 
27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 
VISTA la relazione del responsabile del servizio; 
VISTA la bozza di modifiche al regolamento per l’applicazione dell’IMU, che si intende approvare 
con efficacia dal 1° gennaio 2014; 
VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267  
a) Responsabile servizio interessato:  
b) Responsabile del servizio finanziario:  
 
con voti favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano, 



 
D E L I B E R A 

 
- tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- di approvare, per i motivi espressi in premessa, il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta 

Unica Comunale (U.I.C.) a decorrere dal 1° gennaio 2014, riprendendo e modificando le 
disposizioni già applicatele in ambito IMU, riportate nella bozza allegata al presente atto; 

- di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze nei termini di legge, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello stesso 
Ministero. 

 
 
Parere Esito  Data Il Responsabile  Firma  
TECNICO - 
CONTABILE 

Favorevole  03/04/2014 F.to: TRICCO DR. 
CHIARA 

 

TECNICO - 
AMMINISTRATIVO 

Favorevole  03/04/2014 F.to: BURATORE 
CLAUDIO 
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Disciplina generale “IUC” ( Imposta Unica Comunale) 
 
Art. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 
decreto legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplina, a decorrere dal 1° gennaio 2014 , l’istituzione e 
l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) nel Comune di Gabiano (AL), in attuazione dell’art. 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 e s.m.i. comprendendovi anche i singoli Regolamenti per 
la disciplina dell’IMU, della TASI e della TARI. 
 
Art. 2 
COMPONENTI DEL TRIBUTO 
1. L’imposta Unica Comunale, di seguito denominata “IUC”, si basa su due presupposti impositivi, uno 
costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e 
alla fruizione di servizi comunali. 
2.  Il tributo IUC è composto: 
a. dall’Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili,  

escluse le abitazioni principali e relative pertinenze. 
b. da una componente riferita ai servizi, che si articola: 

- nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore di 

immobili e destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune; 

- nella Tassa sui rifiuti (TARI), a carico dell'utilizzatore destinata alla copertura integrale dei costi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento. 

 
Art. 3 
DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE E ALIQUOTE DELL’IMPOST A UNICA COMUNALE “IUC” 
1. Entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, il Consiglio 
comunale determina: 
a) le aliquote e detrazioni IMU; 
b) le aliquote e detrazioni della TASI: in conformità con i servizi e i costi individuati. 
c) le tariffe della TARI: in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso. 
 
Art. 4 
DICHIARAZIONI 
1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 giugno 
dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili 
al tributo. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere 
presentata anche da uno solo degli occupanti. 
2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche per gli anni 
successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a 
quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle 
unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il 
numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente. 
3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, in sede di prima applicazione, restano ferme le superfici 
dichiarate o accertate ai fini della TARSU.  
4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della 
dichiarazione dell’IMU. 
 



Art. 5 
MODALITA’ DI VERSAMENTO 
1. Il versamento della IUC è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241 (cosiddetto “modello F24”) nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente 
postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite 
le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari. 
 
Art. 6 
SCADENZE DI VERSAMENTO 
1. Le scadenze dei pagamenti dell’IMU sono quelle fissate per legge: 
   16 giugno per l’acconto e 16 dicembre per il saldo . 
2. Ai sensi dell’art. 1, comma 688 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 e s.m.i. il pagamento della TASI e 
della TARI è stabilito come segue: 

- Il versamento della TASI è fissato in numero 2 rate, con scadenza 16 giugno e 16 dicembre. 

- Il versamento della TARI è fissato in 3 rate, con scadenza 16 luglio, 16 settembre e 16 novembre 

3. È comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
 
Art. 7 
COMPETENZA NELLA LIQUIDAZIONE 
1. Il calcolo delle componenti tributarie IMU e TASI avviene in autoliquidazione ad opera dei contribuenti 
interessati. 
2. Per la TARI la liquidazione del tributo avviene d’ufficio ad opera del Comune sulla base degli elementi 
dichiarati o accertati. 
 
Art. 8 
RISCOSSIONE 
1. La IUC è applicata e riscossa dal Comune. 
 
Art. 9 
FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 
1. Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, 
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 
2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può 
inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di 
servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, 
mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni 
 
Art. 10 
ACCERTAMENTO, SANZIONI ED INTERESSI 
1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile. 
2. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento della IUC alle prescritte scadenze viene irrogata la 
sanzione del 30% dell’importo omesso o tardivamente versato, stabilita dall’art. 13 del D.Lgs 472/97. Per la 
predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, del D.Lgs 472/97. 
3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100% al 200% del tributo 
non versato, con un minimo di € 50,00. 
4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50% al 100% del tributo non versato, con un 
minimo di € 50,00; 
5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta all’invio di eventuale questionario di accertamento, 
entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 
6. Le sanzioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 sono ridotte ad 1/3 (un terzo) se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, 
della sanzione ridotta e degli interessi. 



7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n.296. 
 
Art. 11 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione della IUC sono trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to : TRIBOCCO Dr. MARIO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : SCAGLIOTTI DOTT. PIERANGELO 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio on line del sito web 
istituzionale del Comune per 30 giorni consecutivi con decorrenza dal 11-apr-2014 al 11-mag-2014  
come prescritto dall’art.32 della legge 69/2009. 
 
 
Gabiano, lì _______________________ Il Vice Segretario Comunale 

F.toTRICCO DR.SSA CHIARA  
 

 
 
 
  
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ________________________ _ 
 
 

� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
Gabiano, lì ____________________ Il Segretario Comunale 

SCAGLIOTTI DOTT. PIERANGELO 
 

 


